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SAVONA. Ruggiero Basso e Lia
Minetti. Due persone che hanno la-
sciato il segnonel settoredel socialee
della sanità negli ultimi vent’anni e
duenomiinballottaggioperricoprire
la carica di assessore ai servizi sociali
lasciatoliberodaLuciaBacciu(cheha
lasciato per ricoprire l’incarico di se-
gretario generale aFinale).
Entrambi del Pd, con esperienza

all’interno dell’amministrazione
Berruti come consiglieri comunali
(quindi degli “interni”). Entrambi
buoni conoscitori della realtà sociale
e sanitaria della città.
Tra i due candidati la più papabile

sembra essere Emilia “Lia” Minetti,
capoostetricadelrepartodiostetricia
del San Paolo soprannominata
“l’ostetrica dei diecimila bambini”
fatti nascere in quarant’anni di pro-
fessione, apprezzata per la prepara-
zioneeperl’umanitàe, insiemeaipri-
mari che si sono susseguiti in nel re-
parto ospedialiero attualmente di-
retto dal dottor Salvatore Garzarelli,
sostenitrice di progetti che hanno
permesso il rilancio del reparto fa-
cendone uno dei fiori all’occhiello
della sanità savonese. LiaMinetti ha
già lavoratoafiancodiLuciaBacciulo
scorso maggio quando, come consi-
gliere comunale incaricato alle pari
opportunità, ha seguito il progetto
”M’ama” che prevede un “punto
mamma”per l’allattamento al seno a
palazzo comunale inun’area cheper-
metta alle mamme di allattare i loro
bambini lontane da occhi indiscreti.
Ruggiero Basso, responsabile della

Struttura semplice dipartimentale -
diabetologia e malattie del ricambio
dell’Asl2,èunodeimenorestiia com-
mentare quella che da una semplice
voce si è rivelata una reale candida-
tura. «Per ora nonposso dire niente -
dichiara il dottor Basso - so che c’è
stata una segnalazione da parte dei
consiglieridelmiogruppo chehanno
chiesto la disponibilità a me e a Lia
Minetti nel ricoprire eventualmente
l’incarico. Non so altro. Ho molta
stima del sindaco e spetta a lui fare la
scelta; qualunque essa sia so che sarà
la scelta giusta.Nonego che unapro-
posta simile sia gratificante ma c’è
unaseriedipassaggidaseguirecheva
rispettata».
Il sindaco Federico Berruti, che al

rientro dalle vacanze aveva dichia-
ratodivoleretenerepersèladelegaai
servizi sociali fino ad autunno inol-
trato non si sbottona. «Sarà una per-
sona del Pd» dichiara. Ma a Palazzo
Sisto circola la voce che il successore
di LuciaBacciu sarà una donna.
«LiaMinettieRuggieroBassosono

due ottimi consiglieri comunali - di-
chiara il segretario provinciale del Pd
Giovanni Lunardon - duenomi validi
ed autorevoli. La decisione non è an-
cora stata presa; deciderà il sindaco
dopo avere completato le consulta-
zioni con tutte le parti interessate».
Calanocosì lequotazionidiLorena

Rambaudi, vicepresidente della Pro-
vincia nella giunta Bertolotto (Pd di
area“ruggeriana”) ediPietroLiCalzi
(Socialisti) la cui candidatura era so-
stenuta già un anno fa dai Socialisti
cheavevanorichiestomaggiorequili-
brio nell’assegnazione delle deleghe
minacciando il ricorso all’appoggio
esterno alla giunta Berruti se non ac-
contentati.
ELENAROMANATO

LAPROPOSTADILUIGISILVESTROEFURIOCHIARBONELLO(GRUPPONUOVAROTTA)

Albissola, laminoranza chiede di “tagliare” indennità e gettoni di presenza

ALBISSOLA. Una sforbiciata alle
indennitàeai gettonidipresenzadella
giunta, dei consiglieri comunali e del
consiglio di amministrazione della
casa di riposo "Caterina Corrado" di
Albissola Marina. È la proposta avan-
zata dai consiglieri diminoranzaLuigi
SilvestroeFurioChiarbonello(gruppo
NuovaRotta) con un'interpellanza in-
viata al sindacoNicolòVicenzi.
Silvestro lancia lasuapropostachie-

dendo una autoriduzione di almeno il
30%dei compensi di sindaco e giunta,
adottandoancheunadeliberainconsi-
glio comunale per il taglio dei gettoni

di presenza dei consiglieri. Inoltre
chiede che i provvedimenti siano ap-
plicati anche al consiglio di ammini-
strazione della casa di riposo. Il tutto
per "ridurre i costi della rappresen-
tanza politica e limitare le spese
dell'apparato comunale a quelle stret-
tamentenecessarie,consideratochela
proposta di riduzione dei cosiddetti
costi della politica si configura come
unalevagestionaleadisposizionedella
amministrazione civica, determi-
nando significativi effetti positivi sui
saldi del bilancio comunale". Il denaro
risparmiato, secondo Silvestro, do-
vrebbeandareacostituireun"fondodi
riserva per le criticità" a cui attingere
in caso di interventi straordinari
sull'arredo urbano o in sostegno delle
famiglie colpite dalla crisi economica.
L'idea ha però incassato commenti

negativi sia dalla maggioranza sia dal

restodell'opposizione.Nontantoperil
principio,cheècondiviso,quantopiut-
tosto per il fatto che i compensi della
giunta sono già limitati a poche centi-
naia di euro. Per non parlare di quelli
dei consiglieri, che percepiscono circa
15 euro netti per ogni consiglio comu-
nale, e quelli delle persone alla guida
dellacasadiriposo.Gliamministratori
precedenti (il nuovo consiglio è stato
nominato solo poche settimane fa)
non incassavano direttamente i com-
pensi, ma li destinavano già all'acqui-
stodiattrezzatureper lescuoleoper la
stessa casa di riposo. Ad esempio, l'ul-
timopresidente,PietroRebagliati, con
i suoi compensi aveva acquistato i
computerpercostruirel'aulainforma-
tica delle scuole albissolesi, mentre
altri fondi erano stati destinati agli ar-
redidellemense. «Misembraunapro-

postariccadidemagogiaepoveradiso-
stanza-commentailsindacoVicenzi-.
Il presidentedella casadi riposoReba-
gliatiutilizzava i suoi compensiperac-
quistare attrezzature per le scuole,
credo che il nuovo presidente, perce-
pendo una pensione da dirigente della
Provincia, non abbia problemi a fare
altrettanto.E i compensiper sindacoe
giunta sono già di per sé insufficienti a
finanziare adeguatamente il fondo
ipotizzatodaSilvestro.Pernonparlare
dei 15-20 euro dei consiglieri».
Critico anche il consigliere di oppo-

sizione Fabio Lenzi: «È grave che Sil-
vestro non sia a conoscenza di aspetti
importanti come questi. Il Cda della
casa di riposo ha sempre devoluto i
compensi a scuole e servizi pubblici, i
gettoni dei consiglieri sono inferiori ai
15 euro».
GIOVANNIVACCARO

Riduzionedi almeno il 30%
dei compensidi sindacoe
giuntaedei consiglieri
della casadi riposo.Ma
l’ideanon trovaconsensi

Il consigliere Luigi Silvestro

SANTARITA

Patteggiano7mesi
per resistenza
HANNOpatteggiato settemesi
di carcere ciascuno,ma reste-
ranno i carcere i due savonesi
arrestati l’altra sera dalla polizia
davanti alla Caritas per resi-
stenza a pubblico ufficiale.
Gianpiero Gallo, 38 anni, ha am-
messo davanti al giudiceMarco
Canepa di non ricordare nulla
poiché aveva alzato un po’ il go-
mitomentre Renato Satragno,
45 anni, ha dichiarato di essere
intervenuto a difesa dell’amico
in una discussione con un ro-
meno.

PALAZZO SISTO

BaiardoeCostantino
si scontrano sui cani
IL CONSIGLIERE comunale della
Lista Delfino-Libera Savona
Giovanni Baiardo , esprimendo
soddisfazione sugli incentivi a
chi adotta un cane del canile
municipale sottolinea che la
nuova delibera non sia altro che
la “fotocopia” di una delibera si-
mile, su proposta presentata da
Baiardo,mai applicata . «L’am-
ministrazione comunale - di-
chiara Baiardo - e l’assessore
competente hanno colposa-
mente non applicato per 20
mesi la delibera».
«Quella delibera è cambiata -
replica l’assessore all’ambiente
Jorg Costantino- ed è più com-
pleta di quella precedente per-
chè si estende anche a cani che
hanno più di sei anni. Inoltre ha
valore retroattivo e può essere
applicata a chi adottato un cane
dopo quella delibera del 2008. I
fondi per farlo ci sono. Forse
Baiardo si sta rodendo perché
ha trovato un amministratore at-
tento e non ha potuto fare il pa-
ladino solitario di questa batta-
glia».

LUTTO

Èmorto il partigiano
Tito Iacovacci
Tito Iacovacci fu un protagoni-
sta della Resistenza a Savona, di
cui sino agli anni ottanta ne è
stato il custode dellamemoria,
l’archivista. Un protagonista
umile e schivo che amavamet-
tere per iscritto il ricordo di
tante battaglie, anche politiche.
Profondamente colto e aperto al
dialogo, prestò opera di volon-
tariato a lungo nella chiesa di
S.Raffaele al Porto, con don
Mario Genta. Figlio di operai, fu
operaio lui stesso all’ILVA, fu
membro delle SAP e profondo
studioso del movimento ope-
raio

CONFCOMMERCIO

Incontro con il sindaco
sulle imprese locali
IL PRESIDENTE della Confcom-
mercio Vincenzo Bertino ieri ha
incontrato il sindaco di Savona
Federico Berruti per un con-
fronto sul tema delle imprese.
«Abbiamo affrontato il tema
dello sviluppo dell’impresa -
dice Berruti - in unmomento
difficilema non impossibile
per il tessuto economico lo-
cale». Lo scorsomaggio il Co-
mune ha sostenuto l’inziativa di
Confcommercio che ha portato
alla firma del “Patto per il turi-
smo”esteso alle associazioni
di categoria del savonese.

CGIL

In salaRossa si parla
di scuola primaria
DOMANI alle 14,30 nella sala
Rossa del Comune, incontro
sulla scuola organizzato da Flc
Cgil. L’incontro si intitola
“Nozze con i fichi secchi - Mo-
delli organizzative e problemi
nella scuola primaria”. Parteci-
pano Gianni Cazzola, segretario
provinciale Flc Cgil; Loredana
Leoni, dirigente nazionale
Andis; Adriano Bertolini di Pro-
teo Fare Liguria; Riccardo Ba-
dino coordinatore dirigenti sco-
lastici Flc Cgil Liguria; Paolo
Quatrida segretario provinciale
Flc Cgil Genova e Alberto Artioli
responsabile politiche della co-
noscenza Cgil Piemonte.

••• IL PROGETTO di rifaci-
mento dello scaletto dei
pescatori alle Fornaci
continua a fare discutere.
Questa volta ad intervenire
è Vito Cafueri, consigliere
della Quarta Circoscrizione.
«La giunta del Comune di
Savona - dichiara Cafueri -
ha stabilito l’aspetto del
nuovo scaletto. Tengo a
precisare che la Commis-
sione della Quarta Circo-
scrizione deve ancora riu-
nirsi per discutere del pro-
getto che invece, i sapiento-
ni-padroni del territorio, che
neppure conosco, hanno
stabilito. Il portavoce di
quella anticipazione, eterno
messaggero di sventurama
assiduo frequentatore di
passerelle, dice che saranno
mantenute le volumetrie
esistenti».
La commissione della
Quarta Circoscrizione di-
scuterà oggi il progetto
dello scaletto. Cafueri pro-
pone unmonumento ai pe-
scatori e la demolizione
delle baracche che sono
spesso ricovero per balordi
e barboni che contribui-
scono al degrado .

>> FORNACI

CAFUERI CRITICA
IL PROGETTO
DELLO SCALETTO

Lia Minetti, consigliere comunale del Pd, è capo
ostetrica all’Ospedale San Paolo . In 40 anni di
carriera è stata a fianco dei più stimati ginecologi del
savonese ed ha seguito progetti come l’inserimento
delle mediatrici culturali in ospedale per le straniere.

EMILIA(LIA)MINETTI
OSTETRICA“STORICA”

Ruggiero Basso, consigliere comunale del Pd,
responsabile della Struttura semplice dipartimentale
- diabetologia e malattie del ricambio dell’Asl
e presidente della Croce Bianca di Savona,
impegnato da anni nel sociale e verso i bimbi malati

RUGGIEROBASSO
ILDIABETOLOGODEIBIMBI

Pietro Li Calzi, Socialisti, consigliere comunale
e presidente della Quinta Commissione
consiliare permanente -Servizi alla Persona.
Dipendente dell’Asl è stato candidato alle recenti
elezioni del Consiglio provinciale

PIETROLICALZI
IL”PAPABILE”SOCIALISTA

Lorena Rambaudi, del Pd, vicepresidente della
Provincia nella giunta Bertolotto, ex
assessore al Comune di Savona con deleghe alla
Sicurezza e Promozione sociale, Pubblica Istruzione
(dal 1998 al 2006) e socia di una cooperativa sociale

LORENARAMBAUDI
L’EXASSESSORE

TURNOVERAPALAZZOSISTO

Unapoltronaperdue
LiaMinettieRuggieroBassocandidatiasostituireLuciaBacciuaiServiziSociali

PIANOPAESISTICO, TOURDI RUGGERI IN RIVIERA

LA REGIONE SBLOCCA
I PROGETTI
DI CELLE E VARAZZE
VARAZZE. Quattro importanti

progetti che sembravano congelati
sono stati sbloccati. Lo stop era stato
dato dalle restrizioni di salvaguardia
del nuovo Piano paesistico regionale.
LaRegione, rivisti i progetti, ha dato il
suo il benestare, la cittadina può rite-
nersi soddisfatta.
Inquestigiorni l’assessoreall’Urba-

nistica regionale, Carlo Ruggeri, è im-
pegnato in costruttivi confronti con i
comunicostieripertrovareaccordira-
gionevolichevadanoincontroalleesi-
genzedientrambi. Inparticolaremar-
tedì ha incontrato l’amministrazione
varazzina e quella cellese. Gli accordi
sono stati presi.
Gerolamo Carletto, assessore

all’Urbanistica, spiega i punti d’intesa
raggiunti per evitare le conseguenze
negative che la recente variante al
piano paesistico avrebbe causato al
Comune: «La variante regionale
avrebbe determinato lo stop di quat-
tro progetti molto importanti per la
cittadina, tutti tesi al miglioramento
della struttura urbana. La Regione ha
dimostratodiessereattentaedisponi-
bile alle nostre richieste. Il nuovo

piano andava a limitare zone collinari
agricoledoveesistevanogiàprogettiin
itinere.Inunmomentodicrisi,comeil
nostro, bisogna aiutare, dove è possi-
bile, la libera impresa e non limitarla
anche se con regimi di salvaguardia».
I progetti in esame sono riferiti a fi-

nanziamentiprivati investitiper ilmi-
glioramentodellediversezone.Indet-
taglio l’assessore Carletto spiega: «Il
primo riguarda la parte bassa nel ver-
sante est della collina di Cantalupo,
dove un gruppo d’imprese, di attività
variegate, investirebbe per la costru-
zione di strutture adibite ad uffici. Si
andràinoltreacrearenuovipostidi la-
voro per residenti e non solo. Un se-

condo interessa la zonadelPortigliolo
(vicinanze Piani d’Invrea) nel quale è
previstounrecuperodivecchivolumi,
attualmente in stato di degrado. Il la-
voro sarà attuato sul modello di una
vecchia foto, risalentea inizio900,per
ricreare l’area residenziale che allora
esisteva. - e continua - Il terzo inter-
vento riguarda la riqualificazione del
Nautilus, peraltro già prevista dal no-
stro piano paesistico comunale, dove
si interverrebbe con un aumento di
volumi e più spazi adibiti a parcheggi.
L’ultimointeressaviaGenovacolrior-
dinamento d’un insieme di strutture
che creano oggi una situazione di ele-
vato disordine, restituendone dignità

architettonica. La via è un tratto d’ac-
cesso alla parte costiera che merita
una moderna e funzionale struttura
da supporto alle destinazioni balneari
e ricreative».
Per Celle l’assessore Remo Zunino:

«Abbiamotrovatounasoluzioneman-
tenendo viva la filosofia regionale di
salvaguardia.Siamoriuscitiarisolvere
la questione senzabisognodi rivedere
l’intero piano, abbiamo semplice-
mente spostato di pochi metri il con-
finediunadellezoneincuièsuddiviso
il comune. I progetti interessati sono
due: la zona di San Giacomo Filippo
perunapalazzinadi appartamenti e la
zonaRoglio (rettilineoAureliaAlbiso-
la-Celle) che sarà interessata amonte
dapiccoli volumi residenziali per ren-
dere l’area più vivibile».
L’assessore all’Urbanistica Carlo

Ruggeri spiega la strategia: «Lanostra
è stata una proposta di aggiorna-
mento,sullabasedellaqualeeraprevi-
staunaverificadaattuarsiconisingoli
comuni.Durantegli incontrisivaava-
lutare e vedere quei progetti non an-
cora formalizzati ma già in via di par-
tenza, per verificarne la compatibilità
con la nostra idea di piano di salva-
guardia. I colloqui hanno dimostrato
che ragionando insieme si possono
trovare accordi comuni. Abbiamo
avutoesitipositivi sututto il territorio
costiero».
SILVIASIMONCELLI

EVITATO
LOSTOP
Il blocco
sarebbe
stato un
danno
GEROLAMO
CARLETTO
assessore Varazze L’exNautilus in demolizione


